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Una variante alla statale 66 nel tratto Le Piastre-Pontepetri 

Nuova strada e parte 
l'acquedotto del Reno 
La costituzione del nuovo tracciato è la condizione indispensabile 
per la creazione del bacino - L'impegno della Regione e del Consorzio 

PISTOIA — Un importan
te a t to e s ta to compiuto 
per l 'acquedotto Alto Re
no *ACAR»: si t r a t t a del
l'assegnazione dei lavori di 
esecuzione dPlla var iante 
alla s t a t i l e G6 nel t r a t t o 
Le Piastre-Pontepetri . per 
un importo pari a 88 mi 
lioni. 

E' questo un a t to sisn't 
ficìtivo a dimostrazione 
de-lla serietà e dell ' impegno 
con cui il consorzio si è 
mosso: la Regione — che 
ha smosso con un impegno 
Fattivo e costante anche le 
consuete burocrazie farra 
ginose d*l ministero d?i 
Lavori Pubbl'ci — ha impo
sto come p* iorità questo 
progetto do=tinnto a sod
disfare le e-Ogenze idropo-
tabìli di venti comuni. 

Ora il progetto comincia 
a prendere il cara t tere del
la pratica realizzazione. 
con questa deviazione del 
t ra t to s t radale che fa da 
punto di par tenza p?r la 
realizzazione del bacino. 

Ma cosa significa per 
la riorganizzazione della 
viabilità e sopra t tu t to per 
la popolazione interessa 
ta? « Pochi mesi fa — ri
sponde Gino Filippini, pre
s idente dell'ACAR — per 
individuare il tracciato si 
tenne una serie di con
sultazioni fra le ammini
strazioni comunali interes 
s i t e e i consigli di fra
zione di Pracchia. Ponte-
petri. e Piastre, il comu
ne di San Marcello e la 
comunità Montana Alto pi
stoiese. 

» Queste consultazioni si 
conclusero con la presenta
zione, in seno all'assem
blea consortile del proget
to di massima su cui si do 
vrà realizzare la variante 
alla S ta ta le 66. Emerse già 
allora, come anche nel di
ba t t i to all 'assemblea con
sortile, la necessità di col
legare la variante ad una 
realistica ipotesi di nuova 
sistemazione, per un più 
agevole collegamento Ira 

la s ta ta le 66 e la 64. 
< Vpnne anche sottoll 

neato con forza dalle pò 
polazioni interessate che 
il tracciato della variante 
non doveva tagliar fuori 
dal traffico il centro abi
tato di Pontepetri né smi
nuire l ' importanza del col
legamento con Pracchia. 

4 Li popol inone di Cam-
potìzzoro sollecitò u n i ino-
d'fica al diff'-cilp t ra t to 
della s ta ta le 6G nel punto 
in cui a t t ravers i l 'abitato 
del Villaggio Orlando. 

« Di tut to queste osserva
zioni è s ta to tenuto conto 
sia nella stesura da l pro
getto di mass»ma s i i np'jll 
incontri che hanno avuto 
luo?o presso la Regione To
scana -». 

Chiaro è il significato 
dell'inizio dei lavori: un 
decisivo passo per l'acque
dotto perché finché non 
ci sarà una s t r a d i funz'o-
nale non è possibile mett°-
re sott 'acqua quella esi 
s tentp. Marcello Pistoiese, un centro dell'Appennino 

Consulto per le aziende della Gepi 
FIRENZE — Le ditficoltà in 
cui versano le aziende « Ge
pi » che operano in Toscana, 
rappresentano un elemento 
di forte preoccupazione per 
la Giunta regionale. Per 
questo 11 presidente Leone ha 
posto al presidente della Ge
pi. l'esigenza improrogabile 
-- In tempi molto stretti — 
di procedere ad una verifica 
delle situazioni che riguarda
no la ex italbed di Pistoia e 
la Sin di Pietrasanta in par
ticolare, ma che riguardino 
anche le altre aziende Gepi 
come i « Nuovi cantieri a-
puani» di Marina di Carrara, 
l'AIfa-Gen di Montevarchi 

In preparazione di questo 

incontro — per il quale c'è la 
dichiarata disponibilità della 
Gepi — la Giunta regionale si 
è riunita con i poteri locali, i 
consigli di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali per de
finire una piattaforma e per 
puntualizzare, nei confronti 
del Governo e della Gepi 
stessa, i termini concreti del 
rilancio delle iniziative in
dustriali in Toscana. 

Alla riunione, presieduta 
dal presidente Leone e dal vi
ce presidente Bartolini. han
no preso parte i sindaci di 
Montevarchi, Pietrasanta. Pi
stoia e Carrara, unitamente 
alle organiz7aziom sindacali 
provinciali, alla segreteria re 

gionale CGIL. CISL, UIL e ai 
consigli di fabbrica 

La Giunta regionale ha sot
tolineato la necessità di un 
impegno preciso per realizza
re ed attuare piani, nel mi
nor tempo possibile, per la 
totale ripresa produttiva del
le aziende, specie in un mo
mento in cui è carente l'ini
ziativa dell'amministrazione 
centrale. 

Pesano drammaticamente 
sui lavoratori e le loro fa
miglie i 550 mesi di cassa in
tegrazione alla ex Ttalbed i 7 
anni di inattività della SIN. i 
ricorrenti periodi di cassa in
tegrazione per i « Nuovi can
tieri apuani», l'interminabile 

ristrutturazione aziendale del
l'ex cappdllificio « La familia
re» di Montevarchi. Aumen
tano ancora le preoccupazio
ni e lo stato di disagio per 
gli oltre 1.000 occupati delle 
aziende Gepi in Toscana. 

La Regione intende tare 
chiarezza sulle cause che 
hanno portato la Finanziaria 
alla attuale situazione, al di 
fuori di una visione organica, 
senza alcun raccordo con i 
programmi finalizzati della 
legge 675 sulla riconversione 
industriale, senza tener conto 
delle linee che il governo re
gionale ha formulato con il 
programma di sviluppo. 

Vi sono inoltre è stato ri-
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levato carenze gestionali e 
scelte extruziendaH, incapaci
tà nel reperire partners cre
dibili, ricorso al credito or
dinario che appesantisce i bi
lanci delle varie imprese. 

Da qui la necessità di ope
rare fuori degli schemi dal 
«salvataggio». E' opportuno 
pertanto che il Governo non 
proceda soltanto ad erogare 
fondi di ripianamento. ma 
determini finalmente gli indi
rizzi necessari per riattivare 
programmi di intervento, con 
il concorso delle regioni, de
finendo trasferimenti poten
ziamenti. ristrutturazioni, ri
conversioni con la indicazio
ne dei tempi di attuazione 

La Federazione unitaria grossetana chiede la pubblicizzazione di Burano 

Per il lago «rubato» 
si muovono i sindacati 

Insieme ad altri specchi d'acqua della provincia può diventare una fonte di ricchez
za e di lavoro — Rivendicata una legge regionale — Proposte anche per Orbetello 

GROSStri'O - La pubblici/ 
zazione del lago di Burano, 
perché vengano sfruttate 
meglio le sue acque con im 
tipo di pesca che garantisca 
la tutela dell'ambiente natu
rale, viene richiesta dalla Fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL. 

L'importante e significativo 
pronunciamento si pone sulla 
stessa linea della FOCI so.i.i 
«questione Burano», uno 
specchio d'acqua nel comune 
di Capalbio, di proprietà di 
una società di comedo, la 
SACRA, di cui la parte anche 
Pirelli 

La FGCI e l'Amministra
zione comunale di sinistra 
dettero vita ad una manife
stazione il 3 maggio scorso. 
I contenuti di quell'iniziativa 
vengono ripresi nel contp.-to 
di un documento sui proble
mi della pesca e acquacoltura 
nella zona sud 

Le acque — sottolineano le 
organizzazioni sindacali — 
costituiscono una risorsa di 
primaria importanza che non 
può rimanere sottoutlHzvta. 
Queste risorse sono costituite 
in particolare dalla laguna di 
Orbetello. dal lago di Bura
no, dal lago di San Floriano, 
dal fiume Albegna, dalle ac 
qua marittime per le quali 
viene rivendicato un uso di
vergo e maggiormente prò 
duttivo. 

Alcuni dati riferiti al'a zo
na sud — che rappresenta la 
realtà più consistente del'a 
provincia — delineano l'im
portanza economica di questo 
settore. 

Circa 650 addetti nelle atti
vità di pesca marittima e la
gunare, nelle attività cantie
ristiche, nella trasformazione 
e commercializzazione, cinque 
aziende di pesca con 180 im
barcazioni. una azienda can
tieristica con 40 dipendenti, 2 
aziende di trasformazione 
con 100 dipendenti e tre a-
ziende di commercializzazio 
ne. 

Il documento del'a Federa
zione sindacale dopo aver ri 
chiamato l'attenzione su al
cune tendenze preoccupanti 
come le elevate tasse d°I 
pescatori lavoratori, la man
canza di prospettive di lavo 
ro per i giovani e la carenza 

di strutture a terra (impianti 
d< conservazione, trasforma 
/.ione e commercia Uya/iow) 
che si registrano nella pesca 
marittima, sottolinea il rilie 
vo che, ad eccezione della la 
guna di Orbetello in pai te 
già coltivata, devono assume
re tutti gli altri spacchi d'ac
qua interna del tutto incolti
vati. 

Dopo aver valutato positi
vamente ì « precetti» della 
pesciooltura in atto nella la
guna di Orbetello. le organiz
zazioni sindacali propongono 
all'amministrazion * comunale 
una revisione della conven
zione che regola l'esercizio 
della pesca e tutte le altre 
attività produttive nella la
guna. 

Nel quadro più generale 
del perseguimento dell'obiet
tivo di 2.000 addetti ne' set
tore della pesca e dell'acqua
coltura, rivest? primaria im 
portanza l'emanazione da 
parte della Reg.one di unì 
legge specifica per la pesca 
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Grazie ad una convenzione siglata dalla Lega per le autonomie 
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Da ieri medicine graduile 
ai coltivatori del senese 

SIENA — Nella provincia di 
biuta è emraia da ieri in 
vigore la convenzione per la 
assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti. La con
venzione è stata siglata il 
29 maggio scorso tra la le
ga per le Autonomie e i po
teri locali e il sindacato dei 
proprietari di farmacie. La 
stipula dell'accordo e avve
nuta all'amniinist razione prò 
vlnciale di Siena presso io 
assessorato alla sicurezza so
ciale e alla presenza dei sin
dacati dei coltivatori diretti. 

Da ieri, quindi, i coltivato
ri diretti che si recheranno 
nelle farmacie della provin
cia di Siena potranno acqui
stare i medicinali pagano so
lamente l'importo del ticket. 

La spesa larmaceutica per i 
coltivatori diretti (anche se
condo gli Intendimenti di 
una legge regionale del 1977) 
sarà coperta per il 60 per 
cento dà un contributo del
la regione toscana, mentre 
per la rimanente parte della 
spesa ci sarà un intervento 
da parte dei comuni di resi
denza dei mutuati. 

l comuni, dal canto loro, 
potranno, presentando la re
lativa documentazione, ri
chiedere all'amministrazione 
provinciale una integrazione 
finalizzata alla spesa che do 
vranno sostenere per l'inter
vento farmaceutico. 

Le trattative per portare 
alla firma della convenzio
ne. che interessa ben 22 mi

la coltivatori diretti della 
provincia di Siena, si sono 
protratte per quasi 6 mesi. 
Si sono registrati momenti 
di pressione e si è giunti an
che ad una rottura delle 
trattative a causa dell'atteg
giamento dei rappresentan
ti dei proprietari delle far
macie. 

Poi il buon senso ha pre
valso grazie anche all'impe
gno assiduo della legge per 
le autonomie e t poteri lo
cali, dei sindacati e dello 
assessorato alla sicurezza 
sociale dell'amministrazione 
provinciale. 

La firma della convenzione 
lia dimostralo quindi il pre 
valere del senso di responsa
bilità 

...scattare nei sorpassi. .caricare nel modo più pratico. 

-.risparmiare nei consumi 
e nella manutenzione. 

. avere una pronta consegna 
e la migliore assistenza 
da ^ n \ \ \ \ \ 
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PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAI ANO, 3 - TELEFONO 592.139 

Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 78-80-82 - TELEF. 21.716 

Esposizione: 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 TEL. 594.606 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 


